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Decreto "Aiuti Quater": novità sul Superbonus e misure contro il caro energia 

 

Il 18 novembre è stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale il Decreto Legge 176 del 2022 - Misure 
urgenti di sostegno nel settore energetico e di finanza pubblica, più noto come Decreto Aiuti 
Quater.  
 
Il Decreto prevede molte misure destinate a famiglie e imprese per contrastare la crisi 
energetica, i rincari sui prezzi del carburante e l’inflazione e conta su risorse pari a 9,1 miliardi 
di euro. Non cita, invece, la misura che prevede l’innalzamento del tetto all’uso del contante.  
 
Tra le misure adottate in favore delle imprese figura la proroga dei crediti d’imposta per 
compensare le spese per l’energia: anche per il mese di dicembre 2022 sarà possibile 
accedere ai crediti d’imposta pari a una quota delle spese sostenute per l’acquisto di 
energia elettrica e gas naturale. Tale quota è fissata al 30% per le imprese con contatori di 
energia elettrica di potenza pari o superiore a 4,5 kW; al 40% per le imprese a forte consumo 
di energia elettrica o di gas naturale. I crediti di imposta possono essere compensati entro il 
30 giugno.  
 
Per quanto riguarda il caro bollette, dal 1° ottobre 2022 al 31 marzo 2023 è prevista la 
possibilità di rateizzare l’aumento del costo rispetto all’anno precedente, con un minimo di 12 
e un massimo di 36 rate mensili.  
 
Inoltre, vengono prorogati fino al 31 dicembre 2022 il taglio delle accise su benzina, gasolio, 
GPL e gas naturale e la riduzione dell’IVA al 5%.  
 
Il Decreto, in particolare, riscrive anche le regole del Superbonus, prevedendo la riduzione dal 
110% al 90% dell’aliquota di detrazione spettante per gli interventi effettuati nell’anno 2023 
dai condomini e dalle persone fisiche su edifici composti da due a quattro unità immobiliari 
distintamente accatastate.  
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Al contempo, è prorogato, dal 31 dicembre 2022 al 31 marzo 2023, il termine finale per fruire 
dell’agevolazione del superbonus 110% per gli interventi effettuati sugli edifici unifamiliari o 
sulle unità immobiliari situate all’interni di edifici plurifamiliari che siano funzionalmente 
indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi dall’esterno di persone fisiche per i 
quali, a legislazione vigente, il beneficio è ammesso subordinatamente al verificarsi della 
condizione dell’avvenuta realizzazione del 30% dell’intervento complessivo entro il 30 
settembre 2022.  
 
Si prevede, poi, che per gli interventi avviati a partire dal 1° gennaio 2023 su unità immobiliari 
dalle persone fisiche, la detrazione spetta nella misura del 90% anche per le spese sostenute 
entro il 31 dicembre 2023, a condizione che il contribuente sia titolare di diritto di proprietà o 
di diritto reale di godimento sull'unità immobiliare, che la stessa unità immobiliare sia adibita 
ad abitazione principale e che il contribuente abbia un reddito di riferimento non superiore a 
15.000 euro.  
 
Tali disposizioni non si applicano agli interventi per i quali, alla data del 25 novembre 2022 
risulti effettuata la CILA e, in caso di interventi su edifici condominiali, all'ulteriore condizione 
che la delibera assembleare che abbia approvato l'esecuzione dei lavori risulti adottata in 
data antecedente al 25 novembre 2022 e agli interventi comportanti la demolizione e la 
ricostruzione degli edifici, per i quali alla medesima data del 25  novembre 2022, risulti 
presentata l'istanza per l'acquisizione del titolo abilitativo.  
 
Si prevede, poi, che i crediti d'imposta derivanti dalle comunicazioni di cessione o di sconto in 
fattura inviate all'Agenzia delle entrate entro il 31 ottobre 2022 e non ancora utilizzati, 
possono essere fruiti in 10 rate annuali di pari importo, in luogo dell'originaria rateazione 
prevista per i predetti crediti, previo invio di una comunicazione all'Agenzia delle entrate da 
parte del fornitore o del cessionario.  
 
Il provvedimento dovrebbe essere assegnato al Senato - e in particolare alla Commissione 
Bilancio - per l’avvio dell’iter di conversione in legge. 
 


